
 

 

 

 

Il diario  

di una pazza! 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il testo si muove tra interiorità ed esteriorità, in un continuo mescolarsi 

di scene in cui i due livelli si alternano e si intersecano fondendosi. Per 

questo motivo l’Editore, in accordo con l’Autrice, ha deciso di limitare 

gli interventi al fine di tutelare la particolarità dello stile. 

 

I contenuti e i pareri espressi nel presente libro sono da considerarsi 

opinioni personali dell’Autrice che non possono impegnare pertanto 

l’Editore, mai e in alcun modo.  



 
 

 

 

 

Donatella Pegoraro 

 

 

 

 

 

IL DIARIO  

DI UNA PAZZA! 
 

Racconto 
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Guardare il tuo sorriso 

mi rende forte, Isabel mia… 

  



 

  



 
 

 

 

 

Grazie di avere creduto in me anche se 

i tempi e i luoghi a noi sconosciuti 

le anime si sono unite qui. 

Au revoir! 
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Il Diario di una Pazza! 
 

 

 

 

 

Il mio viaggio incominciò alla conoscenza dell’anima mia! 

Il racconto del mio viaggio l’incoerenza del tutto e del 

niente era basato nella ricerca del perché e delle risposte 

spirituali dove volevo il cambiamento, ma era tutto invano 

la ricerca dei miei fratelli che non comprendevano che il 

loro risveglio era lungo e il perché non c’era fede ed evolve-

re senza fede non si può. La fede che intendo io non è cri-

stiana ma qualunque religione. Credi in ciò che io possa fa-

re e distinguere il male attraverso l’aiuto delle anime del 

passato! E che le anime mi possano aiutare a comprendere 

è imparare come un allievo. 
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Cambiamento! 
 

 

 

 

 

Il mio percorso mi ha portato in varie tappe della vita vi 

chiederete se questa donna è pazza ma credetemi non lo 

sono, sono solo una che sta tornando a casa dopo aver ac-

cumulato parecchie informazioni delle anime che mi 

commuovono quando entro il contatto con loro e mi fan 

vedere la vita vissuta. Non ho paura di scrivere ciò che loro 

vogliono perché il mio viaggio spirituale che voglio diffon-

dere come donna o vecchia anima messaggera o come cri-

salide di suo che si estingue lentamente perché sapete con 

il tempo può deformarsi il suo ruolo come in varie pitture 

che non hanno forma o colori. Raccontare fiabe e poesie 

storie vissute di anime perdute o consacrate.  
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Dialogo fra maestro e allievo spirituale! 
 

 

 

 

 

Meccanismo della società e di schiacciare tutti gli esseri 

umani che credono in Dio portando ogni pensiero una pie-

tra su di loro. 

Terminologia universale e corrisposta nella medesima 

quantità dell’attimo in particelle. 

L’essere umano non diede peso a questa essenza 

dell’attimo che supponeva fosse energia di basso livello ma 

la mediocrità dell’essere umano non ebbe la certezza di 

correggere ogni azione in linea con l’energia sua. 
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L’essere umano… Marie! 
 

 

 

 

 

Cerco di comprendere l’essere umano le sue forme i suoi 

pensieri e questo non mi ferma per comprendere quella 

parte che tutti hanno scura e tutti dicono di averla accanto 

a loro ed è così semplice prendere a calci una pietra. 

  


